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COMITATO TECNICO DI SETTORE

                      

FONDI SPECIALI INPS

                        Sede di TORINO

                        Via S. Secondo, 11 - 10128 Torino

                        Tel. 011 5175100  Fax 011 5617195
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A tutti i pensionati iscritti e simpatizzanti UILP appartenenti ai Fondi Speciali gestiti dall’INPS

                                           Torino, 6 marzo 2010

Cari pensionati iscritti alla UILP


tra la fine del 2009 e l’inizio del 2010, contrariamente alle nostre abitudini nei Vostri confronti, stante la concomitanza degli incontri congressuali programmati nel medesimo periodo, non mi è stato possibile organizzare la rituale assemblea di fine anno che, proponendosi a ridosso delle scadenze di rinnovo delle pensioni, doveva comunque rapportarsi agli incontri sul Territorio e nelle Leghe UILP iniziati sin dal mese di ottobre 2009.


In particolare, per quanto attiene Torino e la sua provincia, la riunione-congresso ha avuto luogo il 19 ottobre 2009 e, contemporaneamente come più sopra ricordato, si svolgevano i congressi territoriali di Lega e Provinciali ai quali, ovviamente, potevano partecipare tutti gli iscritti locali della UILP. Ulteriore motivo, sino alla data del presente Comunicato, riguardava il ritardo accumulato dagli Enti Previdenziali ed in particolare dall’INPS nell’invio ai pensionati della documentazione legata alla scadenza di fine anno. Di conseguenza non era possibile darVi le necessarie informazioni/delucidazioni che qui di seguito Vi esplicitiamo.

· Perequazione automatica dal 1°.1.2010 e conguagli negativi 2009

     Per la prima volta, da oltre mezzo secolo, la perequazione automatica ha avuto a fine anno un conguaglio negativo dello 0,1% (3,3% divenuto 3,2%), pertanto gli Enti previdenziali hanno dovuto recuperare tale differenza, ovviamente legata all’importo lordo, in pagamento,  della pensione (o delle pensioni) 2009 per 13 mensilità. Questa operazione raccordata al previsto aumento per il 2010 dello 0,7%, ha comportato un saldo negativo ad inizio anno (appunto dello 0,1%) che l’INPS ha recuperato in due rate, rispettivamente nei mesi di gennaio e febbraio.

    Tale inevitabile computo ha ovviamente sconcertato molti pensionati, specialmente quando confrontando l’importo realmente percepito con quello risultante sul  modello

    0 bis M che peraltro ad un notevole numero di pensionati è stato inviato anche con errori proprio sui dati di perequazione automatica, ma per fortuna ininfluenti sui valori indicati come importi lordi e netti della pensione.

    Come descritto sul mod. O bis M la pensione ritornerà a regime con la rata del mese di marzo attraverso l’inserimento (in negativo) dell’acconto sull’IRPEF Comunale; in ogni caso l’INPS su questo argomento avrebbe potuto chiarire in modo più semplice e comprensibile questa operazione. Non a caso ricordiamo quanto sia importante controllare sempre la situazione relativa ai famigliari a carico indicati sulla parte finale del modello, in questo caso, per l’anno 2010. Tale controllo è importante per la verifica delle detrazioni indicate per il 2010 sul mod. O bis M ed il CUD 2010 sui redditi 2009. Questi dati, naturalmente si dovranno raccordare con la successiva denuncia dei redditi.

· Modelli RED

     Quest’anno la richiesta RED,  che veniva inviata con il mod. O bis M, a tutti i titolari di pensioni collegate al reddito, ha subito una modifica sostanziale e operativa, quindi non è stata inviata con il mod. O bis M.

· Modelli: CUD – DETR e nuova versione del RED
     Entro il mese di febbraio l’INPS avrebbe dovuto provvedere all’invio del mod. CUD. Dal momento che a tutt’oggi ciò non è avvenuto, ci auguriamo che entro il mese di marzo tali modelli siano spediti ai pensionati affinchè sia possibile provvedere agli adempimenti fiscali collegati al mod. 730.

· allegato al CUD, un certo numero di pensionati troveranno il modello DETR che andrà compilato e restituito nei tempi e con le modalità indicate da parte di tutti i pensionati che fruiscono o che devono fruire di detrazioni per carichi famigliari. Si precisa che il mod. DETR deve essere compilato ogni anno anche se non sono intervenute variazioni, pena l’eliminazione automatica da parte dell’Ente pagatore ed il conseguente recupero di detrazioni NON dovute. Si sottolinea, con riferimento, ai trattamenti riguardanti prestazioni collegate al reddito che l’INPS, attraverso gli Uffici del Fisco, i dati comunali attinenti gli immobili, la loro tipologia ed utilizzo, sarà sempre più nella condizione di conoscere la concordanza tra dichiarazioni rilasciate e realtà dei redditi di ogni pensionato e/o semplice cittadino che richiederà prestazioni o sostegni pubblici anche attraverso le dichiarazioni ISEE.

· In sostituzione del modello RED classico, l’INPS provvederà ad inviare, unitamente al CUD, una nuova richiesta, per conoscere i redditi di tutti i titolari di prestazioni collegate al reddito. Rispetto alle edizioni precedenti è prevista la non compilazione del RED nel caso di sola titolarità di pensioni anche di Enti diversi. L'INPS preleverà in automatico per titolari di altri redditi oltre le pensioni che hanno provveduto alla normale denuncia del modello 730 o UNICO  relativa ai redditi 2009, usufruendo del suo raccordo con gli Uffici del Fisco.Nel caso invece che i soggetti interessati o il loro nucleo familiare abbiamo avuto nel 2009 delle variazioni di reddito non contenute nella denuncia del mod. 730 o UNICO si dovrà provvedere alla comunicazione all’INPS come da indicazioni contenute nella lettera di cui sopra.

-----°°°°°-----

Sempre con riferimento ai rinnovi 2010, preceduti dal saldo negativo sul 2009, si ricordano i limiti entro cui sono avvenuti i conteggi per le pensioni. Rammentiamo che la perequazione automatica, figlia di un sistema di determinazione del costo vita per le pensioni che da anni si sta contestando e se ne chiede una diversa formulazione viene applicata sull’importo lordo della pensione al 31.12. dell’anno precedente e al pari di quanto avviene in tema di tassazione si applica sulla somma di tutte le pensioni che si riferiscono allo stesso pensionato.

 Evidenziamo qui di seguito i valori definitivi per l’anno 2009

	1 – TRATTAMENTI MINIMI, ASSEGNI VITALIZI, PENSIONI E ASSEGNI SOCIALI



	Decorrenza
	Trattamenti minimi

Pensioni lavoratori

Dipendenti e autonomi
	Assegni vitalizi
	Pensioni sociali
	Assegni sociali

	1° gennaio 2009
	457,76
	260,92
	336,79
	408,66

	IMPORTI ANNUI
	5.950,88
	3.391,96
	4.378,27
	5.312,58


	2 – AUMENTI PER COSTO VITA



	Dal 1° gennaio 2009
	aumento del 3,20%
	fino a euro 2.217,80



	
	aumento del 2,40%
	oltre euro 2.217,80


e quelli provvisoriamente applicati per l’anno 2010

	1 – TRATTAMENTI MINIMI, ASSEGNI VITALIZI, PENSIONI E ASSEGNI SOCIALI



	Decorrenza

1° gennaio 2010

IMPORTI ANNUI
	Trattamenti minimi

Pensioni lavoratori

Dipendenti e autonomi
	Assegni vitalizi
	Pensioni sociali
	Assegni sociali

	
	460,97
	262,75
	339,15
	411,53

	
	5.992,61
	3.415,75
	4.408,95
	5.349,89


	2 – AUMENTI PER COSTO VITA



	Dal 1° gennaio 2010
	aumento del 0,7%
	fino a euro 2.288,80



	
	Aumento del 0,525%
	oltre euro 2.288,80


Si ricorda che il valore di reddito per l’anno 2010, onde evitare tagli alla pensione di reversibilità, non deve superare l’importo di Euro 17.977,83 (esclusa la  casa di abitazione). Per importi superiori a 29.963,05 la pensione di reversibilità viene ridotta al 50%.

· Fondi speciali / contributo di solidarietà

     Sono interessati gli iscritti ed i pensionati dei Fondi: Elettrici; Autoferrotranvieri; Telefonici; Volo e Dirigenti.

    Questo nuovo balzello, scaturito dall’accordo 23 luglio 2007, recepito dalla legge n° 247 del 24 luglio 2007, art. 1, 3° comma, prevede un contributo complessivo nel decennio 2008/2017 di 700 milioni di euro. I commi 17 e 18 dell’art. 1 della stessa legge prevedono i criteri di applicazione della norma.

    Non è questo il  momento per entrare nel merito del problema che dovrà essere reso operativo da appositi Decreti, considerato peraltro che la legge sui lavori usuranti è stata definitivamente approvata dal Senato il 3 marzo 2010, le norme applicative e le conseguenti coperture finanziarie devono essere definite entro tre mesi. Riteniamo doveroso informarVi sulla questione, che interessa i lavoratori in servizio ed i pensionati appartenenti alle categorie indicate, perché intendiamo vigilare affinchè le previste norme di legge, siano eventualmente applicate dopo un costruttivo confronto con le stesse categorie ed in sintonia con le Confederazioni sindacali.

· A proposito di bilancio INPS

     Considerate le varie tesi, che ricorrono sistematicamente e con opposte valutazioni, in tema di bilancio INPS (l’Ente previdenziale più grande d’Italia)  riteniamo utile, a titolo conoscitivo, riportare uno stralcio del bilancio preventivo di tale Istituto per l’anno 2010. A prescindere dai saldi positivi o negativi dei bilanci di esercizio delle principali Gestioni o Fondi, sul piano del Bilancio patrimoniale la situazione prevista a fine anno è la seguente:

·  complesso del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti – 117,147 miliardi comprensivo degli altri Fondi amministrati

       nello specifico:

· FPLD





- 64,607   miliardi

· ex Fondo Trasporti (autoferrotranvieri)
- 14,719        “

· ex Fondo Elettrici



- 20,362        “

· ex Fondo Telefonici



-   0,997        “

· ex Fondo Dirigenti industriali 

- 16,462        “

       altre Gestioni e Fondi:
· Enti pubblici creditizi


+   1,651  miliardi

· Gestioni parasubordinati


+ 65,068       “

      Gestione Lavoratori autonomi:

· Coltivatori diretti, coloni e mezzadri

-  63,823  miliardi

· Artigiani





-  25,325       “

· Commercianti 




+   5,309       “

     Circa lo stato patrimoniale delle Gestioni o Fondi sopra elencati sarebbe opportuno e urgente un esame approfondito sulle cause, concause e soluzioni legislative che lo hanno provocato, onde evitare ulteriori decisioni di dubbia costituzionalità come purtroppo avvenuto per il passato. Parallelamente andrebbero rideterminate le modalità di bilancio nella considerazione che le future pensioni a medio-lungo termine saranno governate dal calcolo contributivo. E’ necessario riesaminare, ristrutturare e ammodernare le norme di cui alla legge “Dini” (n. 335/95), nonché incomplete e contrastanti variazioni successive, se si vuole garantire ai futuri pensionati un dignitoso livello di prestazioni.

· Pensioni provvisorie

     Questo è un grave problema che si sta trascinando da vari anni e che, gestito con buona tempestività, nei piccoli e medi centri, raggiunge le punte negative massime di ritardo nei grandi centri.

     Per quanto riguarda la provincia di Torino, complice anche la sempre meno efficiente struttura delle Sedi INPS, risultano ancora centinaia di pensioni provvisorie (la stima è di circa 600 a inizio 2010) con assoluta prevalenza di quelle provenienti da fasi di mobilità. Nonostante svariati solleciti nei confronti delle varie Sedi INPS la giacenza è ancora troppo alta e in alcuni casi raggiunge 7/8 anni di provvisorietà. Stante questo grave stato di cose, la nostra Organizzazione unitamente al Patronato ITAL UIL ha intrapreso una serie di iniziative legali per “scuotere” l’INPS dal suo grave stato di ritardo.

· Interessi legali
     Con un ritardo di quasi 5 anni, l’INPS di Torino ha provveduto a liquidare il computo degli interessi legali per i pensionati che erano stati interessati dall’applicazione della sentenza del 2004 riguardante il famoso 0,5%. Anche in questo caso al positivo risultato si è giunti dopo alcune iniziative legali che hanno messo l’INPS nella necessità di chiudere il problema.

· Questione TFR 
Sentenza Europea a favore della tassazione ridotta per lavoratori cessati con età inferiore a 55 anni.

Lo stato della vertenza si presenta con varie soluzioni a seconda del territorio. Sentenze di Commissioni Provinciali nella maggior parte negative e conseguenti ricorsi a livello Regionale. Sentenze positive sia a livello Provinciale sia Regionale che sono impugnate dall’Amministrazione Finanziaria a livello di Cassazione, ove probabilmente occorreranno anni prima di giungere a conclusione.

Da parte della UIL Piemonte, e nello specifico su iniziativa della scrivente Segreteria, si è interessata la 
Commissione Europea di Bruxelles denunciando il comportamento dell’Italia che si rifiuta di applicare la sentenza di condanna emanata nel 2005.

Contiamo a breve di avere riscontro alla nostra istanza e di dare positive notizie a tutti gli interessati.

                                                             Per la UILP Fondi Speciali

                                                                      Domenico Serena
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